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7 Sono cantieri temporanei o
mobili i luoghi in cui si fanno lavori
edilio di ingegneria civile (elencati
nell’allegato X al Dlgs 81/2008). Si
tratta, ad esempio, dei lavori di
costruzione,manutenzione,
riparazione, demolizione,
conservazione, risanamento,
ristrutturazione;della
trasformazione o smantellamento
di opere fisse, comprese le parti
strutturali delle linee elettriche e
degli impianti elettrici, le opere
stradali, ferroviarie, idrauliche.

I modelli sintetici
devono essere
specifici e adattati
a ogni struttura

01 | IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS)
Èildocumentoredattodaldatoredilavorodell’impresa
esecutrice,inriferimentoalsingolocantiereinteressato.I
contenutidiquestopianosonoriportatinell’allegatoXVdel
Dlgs81/2008.Inpratica,èildocumentodivalutazionedei
rischidell’impresariferitoalsingolocantiereeprendein
considerazioneirischipropridell’attivitàelemisureda
adottarepereliminareoridurrealminimoirischistessia
caricodeilavoratori

02 | PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (PSC)
Ècostituitodaunarelazionetecnicaedaprescrizionilegate
allacomplessitàdell’operadarealizzareealleeventuali
fasicritichedelprocessodicostruzione,conloscopodi
prevenireoridurreirischiperlasicurezzaelasalutedei
lavoratori.IlPscèprevistodall’articolo100delDlgs
81/2008eisuoicontenutisonospiegatinell’allegatoXV.
Devevalutareirischidainterferenzadatidallapresenza–
anchenoncontemporanea–dipiùimprese

03 | PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO (PSS)
ÈprevistopericontrattieleopererealizzateinbasealDlgs
163/2006(operepubblichesoggettealcodicedeicontratti
pubblicirelativialavori,servizieforniture).Èunpiano
sostitutivodelpianodisicurezzaedicoordinamento,
quandoquest’ultimononsiaprevistodalDlgs81/2008.I
contenutiminimidelPsssonoprevistinell’allegatoXV,
punto3delDlgs81/2008

04 | FASCICOLO DELL’OPERA
Èpredispostodalcoordinatoreperlasicurezzaedèun
fascicoloadattatoallecaratteristichedell’opera.I
contenutisonodefinitiall’allegatoXVIdelDlgs81/2008.
Contieneleinformazioniutiliperlaprevenzioneela
protezionedairischiaiqualisonoespostii lavoratori,
tenendocontodellenormedibuonatecnicaedell’allegato
IIaldocumentoUedel26maggio1993.Inassenzadi
fascicolodell’opera,quandoèobbligatorio,èsospesoil
titoloabilitativoall’esecuzionedelleopere

01 | IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA
Lanomina del coordinatore per la sicurezza è
obbligatoria,per il committente, quando è prevista la
presenza, anche non contemporanea, di più imprese
per eseguire l’opera. Se questa presenza è rilevata
dopo l’inizio dei lavori, il coordinatore è nominato in
quel momento

02 | I COMPITI
Icompitidialtavigilanzadelcoordinatoresonoelencati
nell’articolo91e92delDlgs81/2008.Lamancata
nominaèsanzionataconl’arrestodatreaseimesiocon
l’ammendada2.500a6.400euro,oltreall’imputazione
perlesionioomicidiocolposo,sel’infortunioè
causalmentericonducibileallamancatanomina

Q

Cantieri temporanei

Il modello che risponde
maggiormente alle esigenze di
semplificazione e chiarezza,
tra quelli allegati al decreto in-
terministeriale del 9 settembre
2014,èprobabilmentequellore-
lativo al fascicolo dell’opera,
previsto come adempimento
obbligatorioacaricodelcoordi-
natore per la sicurezza in fase
di progettazione (articolo 91
delDlgs81/2008).

Il modello deve avere, in pri-
mo luogo, i contenuti elencati
dall’allegatoXVIdelTestouni-
cosullasicurezza.Sitrattainso-
stanza della «carta di identità»
dell’opera, che deve contenere
tutteleinformazionirelativeal-
lavitadiunfabbricatoodiun’al-
traopera,conl’indicazionedel-
lemisurepreventiveindotazio-
ne(adesempiolapresenzadili-
nee vita sul tetto), i punti di ac-
cesso, gli impianti di alimenta-
zione e il riferimento alla docu-
mentazione di supporto e alle
schede tecniche. Questo per
consentirechesuccessiviinter-
venti di manutenzione siano
svolti nella massima sicurezza,
poiché con un fascicolo
dell’opera ben strutturato l’im-
presaesecutriceol’artigianoin-
caricato, saranno a piena cono-
scenzadei fattoridi rischioam-
bientalichetroverannosul luo-
godilavoroepotrannoadegua-
relemisurediprevenzionecon
efficacia.

Lacura del fascicolo

Ilfascicolodell’operaèundocu-
mento al quale il legislatore ha
attribuitolamassimaimportan-
za, tanto che l’articolo 90, com-
ma10delTestounicosicurezza
prevede espressamente che in
assenzadelfascicolodelfabbri-
catosiasospesal’efficaciadelti-
tolo abilitativo per la realizza-

zionedell’opera.Unavoltapre-
disposto il fascicolo – sempre a
cura del coordinatore in fase di
progettazione–questodevees-
sereaggiornato acura del com-
mittente a ogni intervento che
nonsirisolva inoperedimanu-
tenzioneordinaria.

È comunque il coordinatore
dellasicurezza ilveroregistadi
questo documento, ed è a lui
cheil legislatorerivolgel’atten-
zioneinterminisanzionatori.È
previstoinfattil’arrestodatrea
sei mesi o l’ ammenda da 2.740
euro a 7.014,40 euro per il coor-
dinatore in fase di progettazio-
ne che ometta gli adempimenti
relativialfascicolo.Ildocumen-
to dovrà poi essere conservato
e successivamente utilizzato
dal committente-proprietario
in occasione delle opere di ma-
nutenzionefuture.

Già nell’allegato XVI del Dl-
gs 81/2008 erano contenute
unaseriedischedeesemplifica-
tive suddivise per caratteristi-
che dell’opera: il modello sem-
plificatoadottatoconildecreto
racchiude queste schede in un
unico documento, rendendolo
più fruibile e di immediato uti-
lizzoecompilazione.

Come già accaduto per Pos,
Psc e Pss in forma semplificata,
ancheper quantoriguarda il fa-
scicolo dell’opera, il legislatore
haintesolasciarealcoordinato-
reperlasicurezzainfasedipro-
gettazione la scelta se avvalersi
delmodellosemplificatoallega-
toal decreto,o sepredisporre il
fascicolo in autonomia, pur ri-
spettandosempreleprescrizio-
nidell’articolo91edell’allegato
XVI del Dlgs 81/2008 (il riferi-
mento normativo da seguire
per determinare la conformità
dell’elaboratoalla legge).
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La semplificazione dei docu-
menti per la sicurezza sui luoghi
dilavoroarrivaancheneicantie-
ri temporanei o mobili regolati
dalTitoloIVdeldecretolegislati-
vo 81/2008, il Testo unico delle
norme sulla salute e sicurezza sul
lavoro.Ildecretointerministeria-
ledel 9 settembre2014 (pubblica-
to sulla «Gazzetta Ufficiale» 212
del12settembre),dandoattuazio-
ne alle disposizioni dell’articolo
104-bis del Dlgs 81/2008, con i
suoiquattroallegati tecnici,disci-
plina le modalità di redazione in
formasemplificatadelpianoope-
rativo di sicurezza (Pos), del pia-
no di sicurezza e coordinamento
(Psc),delpianodisicurezzasosti-
tutivo (Pss) e del fascicolo
dell’opera. Su questi documenti
si fonda la traduzione in pratica
delle norme di sicurezza nei can-
tieri e della sicurezza post lavori
per quanto riguarda il fascicolo
dell’opera. Vediamo dunque, in
checosaconsistelasemplificazio-
ne.

Modelli già utilizzabili

La parte descrittiva del decreto è
sintetica, ma contiene alcune di-
sposizioni attuative da tenere in
considerazione: in primo luogo, a
prescindere dal contenuto del
modelli semplificati, rimane fer-
ma l’integrale applicazione di
quanto previsto nel titolo IV del
Dlgs 81/2008. Questo significa

che se i modelli ministeriali do-
vesserorivelarsiinsufficientioca-
renti, chi predispone il documen-
tononèesoneratodalcompletar-
lo con le informazioni mancanti
comunqueprevistedallanormati-
vavigente.L’adozionedeimodel-
lisemplificatisipresentaperaltro
come facoltativa, perché nel de-
creto è specificato che le diverse
figure responsabili (imprese affi-
datarie, imprese esecutrici, coor-
dinatori, committenti, appaltato-
rioconcessionari)possonopredi-
sporre i documenti di sicurezza
usando il modello semplificato.
Alcontrariodiquantoeraaccadu-
to per il decreto che aveva intro-
dotto i modelli di valutazione dei
rischistandardizzatiperleimpre-
seche occupano fino a dieci lavo-
ratori, il decreto interministeria-
le del 9 settembre non prevede
unapresunzionelegalediconfor-
mitàaquantoprevistodalla legge

per i piani di sicurezza deicantie-
riinformasemplificata.Questosi-
gnificachechipredisponeildocu-
mento ha la piena responsabilità
di verificarne la rispondenza con
quanto previsto dalle disposizio-
ni del Titolo IV del Dlgs 81/2008.
Infine,nonèprevistoalcunperio-
dotransitorio,percui idocumen-
ti sonogià legalmenteutilizzabili.

Lacompilazione

Inrealtàimodelliallegatialdecre-
to non rappresentano una rivolu-
zione: i datori di lavoro delle im-
prese esecutrici e affidatarie do-
vranno probabilmente continua-
readavvalersidiespertidellama-
teria per predisporre i Pos (per i
Psc, Pss e fascicolo dell’opera è
già previsto che a occuparsene
sia un tecnico specializzato), a
meno che non si tratti di cantieri
con fattori di rischio davvero mi-
nimi e immediatamente percepi-
bili.

Lacompilazioneèsolo inparte
guidatadaschemiesemplificativi
e da campi da riempire con infor-
mazioni essenziali. L’essenza dei
diversidocumenti–cioèlavaluta-
zione dei rischi del cantiere e le
misure per prevenire o ridurre al
minimo il rischio di infortuni –
continua a essere una valutazio-
ne tecnica e descrittiva che non
puòinalcunmodoessereaffidata
a schemi prestabiliti, a meno di
nonvolercorrereilrischiodiredi-
gere documenti sostanzialmente
inutili. Bisogna infatti ricordare
che,adesempio, ipiani operativi
disicurezzadevonoesseredocu-
menti unici, cioè riferiti al cantie-
re specifico, e nonvalutazioni dei
rischidicaratteregeneraleegene-
rico, riferite all’attività edile o di
ingegneria civile. Non dovrebbe-
ro perciò esistere Pos "fotoco-
pia",documenti identiciutilizzati
indistintamente per diversi can-

tieri, perché ogni luogo di lavoro
hale sue peculiari fontidi rischio,
non standardizzabili e quindi da
valutare di volta in volta. Si tratta
insostanzadipianicheperla loro
natura sonodinamici, daadattare
alla singola realtà lavorativa.
L’uso,comepurtroppospessoac-
cade,diPosidenticiindiversican-
tieri,esponeil titolaredell’impre-
saesecutrice(maancheil coordi-
natore e il committente, che ben
può essere un imprenditore) a ri-
schienormi,poichéattestainmo-
do inequivocabile che in realtà
nonèstata fattaalcuna valutazio-
nedeirischiriferitaaquellospeci-
fico luogo di lavoro, e pertanto –
soprattutto incasodi infortunio –
la difesa rispetto all’imputazione
di lesioni colpose o omicidio col-
poso conseguenti alla omessa va-
lutazione del rischio, sarebbe
estremamentecomplessa.

I modelli semplificati possono
guidarechilicompilaapredispor-
re i piani senza «dimenticanze»,
poiché contengono i campi da
riempireinmodoguidatoelenor-
me di riferimento.È evidente, co-
munque,chelaredazionedeglial-
legati al decreto non può essere
sufficiente per chi intende predi-
sporre piani di sicurezza esausti-
vi:nelPos,adesempio,deveesse-
re specificamente indicata lapre-
disposizione di eventuali misure
diprevenzioneintegrativerispet-
to a quanto previsto nel Psc, per
cui sarà indispensabile integrare
il Pos con il piano di sicurezza e
coordinamento, che nessun mo-
dellosemplificatopuòstandardiz-
zare. Dunque semplificazione sì,
maconattenzione.
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Le ricadute. Arresto e ammenda

Semancail fascicolo
sanzionipenali
per ilcoordinatore

Prevenzione infortuni. Come si tutela l’impresa che adotta la forma semplificata

Lasicurezzaneicantieri
bocciaipiani«fotocopia»


